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Battesimo del Signore 

«Viene colui che è più forte di me,  
disse Giovanni; 

egli vi battezzerà  
in Spirito Santo e fuoco.»  

(dal Vangelo) 
 

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Il popolo è in attesa. Aspettano,  sperano. Perché 
speranza e desiderio fanno parte della nostra natura 
profonda. Insopprimibile anelito alla pienezza. Inesausta 
ricerca di senso che riempie le nostre pur logore 
giornate. Perché la speranza cristiana non è ottimismo, 
ma realizzazione di un futuro sperimentato già ora. 
Attendono. Aspettano.  
Tutto il popolo. La comunità di Luca ha già ricevuto il 
battesimo, come noi. E l’evangelista, diversamente da 
Marco e Matteo, non racconta l’evento, lo da per 
acquisito. Descrivendo cosa sta facendo Gesù dopo 
avere ricevuto il battesimo, invita la sua comunità e il 
lettore ad imitarlo. Gesù riceve il battesimo insieme a 
tutto il popolo. Penitente con i penitenti. Povero con i 
poveri. Quel suo primo gesto dice già tutto di lui. Del suo 
stile. Della salvezza che è venuto a portare. Gesù prega, 
dopo avere ricevuto il battesimo. Il primo di una lunga 
serie di momenti di preghiera. Non per insegnarci a 
imitarlo, ma a farci comprendere che solo nella sosta 
prolungata e silenziosa davanti a Dio possiamo davvero 

far fiorire il germe di eternità messoci nel cuore. La 
preghiera è l’ambiente privilegiato in cui far crescere ciò 
che siamo in profondità. 
In esilio. Sono passati quarant’anni dalla deportazione in 
Babilonia. Dio suscita un profeta, un grande profeta, 
discepolo del profeta Isaia. Guarda lontano, questo 
profeta. Molti, fra il popolo, hanno scordato 
Gerusalemme, si sono integrati, alcuni hanno addirittura 
fatto carriera presso i babilonesi. Non interessa 
nemmeno più, il ritorno. Come accade a noi, ormai 
integrati, assuefatti, rassegnati. Che subiamo il 
pensiero corrente che confonde compassione con 
buonismo, che ci insegna a fare i discepoli, che riduce 
l’evento della fede a scelta culturale o sociale, o politica. 
Rassegnati a procedere senza troppo scossoni. E Isaia 
richiama loro e noi ad osare. A consolare. A tornare ad 
essere fiaccola, strada nuova verso Dio, anche se in 
mezzo al deserto che fisicamente divideva Babilonia da 
Gerusalemme, dimora dello Spirito, per tutti coloro che 
ancora vogliono sperare. Perché la consolazione, la 
compassione, la grazia di Dio è apparsa, come scrive 
Paolo al suo fedele discepolo Tito. E come abbiamo 
celebrato in questi intensi giorni natalizi. Come abbiamo 
scoperto se, come i magoi, sappiamo inseguire la nostra 
curiosità. Perciò viviamo in maniera diversa. Perché 
graziati, cioè abitati dalla compassione. Figli nel figlio, ci 
siamo scoperti amati e prediletti. Bene-amati. Non 
amati suscitando sensi di colpa, manipolando,  
ricattando, come siamo abituati a fare. Un amore ridotto 
a sentimento impulsivo, a soddisfazione del nostro 
bisogno di essere al centro dell’attenzione. Amati bene. 
Con una libertà che rende liberi. Come solo Dio sa 
amare. Perché, in Cristo, ci sappiamo amati. E ci 
scopriamo capaci di amare con la sovrabbondanza 
dell’amore ricevuto.  
Ireneo. Ireneo vescovo diceva: cristiano, diventa ciò che 
sei. Oggi siamo chiamati a fare memoria del momento in 
cui siamo stati innestati in Cristo. Scelta perlopiù 
inconsapevole e subita. Ma che possiamo fare nostra, 
oggi, giorno dopo giorno. Diventare figli nel Figlio. 
Portatori di Spirito. Nutriti dalla Parola, nella preghiera, 
nella compassione. Non siamo il Messia, ma possiamo 
esserne abitati, avvinti, infiammati. Per vivere nella 
consolazione. E diventare consolazione. Spalancando 
ogni porta a Dio, pellegrini di speranza. (Commento di Paolo 
Curtaz al Vangelo del 12-1-2025  da www.paolocurtaz.it) 

 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 3,15-16.21-22) 
In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e 
tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor 
loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a 
tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene 
colui che è più forte di me, a cui non sono degno di 
slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in 
Spirito Santo e fuoco». 
Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato 
e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in 
preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo 
Spirito Santo in forma corporea, come una 
colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il 
Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio 
compiacimento». 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 12 AL 19 GENNAIO 2025 
 

Sabato 11 gennaio 

✢ Ore 8:00 a Roncadella: recita delle Lodi 
(vedere avviso nella pagina successiva); 

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa; 

 

Domenica 12 gennaio - Battesimo del Signore 

✠ Ore 9:30 a Castellazzo: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa in 
memoria dei defunti Giovanni e Antonio 
Bonvicini e della defunta Franca Ferretti a un 
mese dalla salita al cielo; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con 
ricordo dei defunti della famiglia Bursi: 
Luciano, Corrado, Fermino, Rosanna, Dante, 
Maria; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria 
dei defunti Attilio, Teresa e Rina Ravazzini, 
Paola Gambarelli; 

✢ Ore 15:30 a Corticella: S. Battesimo di 
Edoardo e Rachele Prodi; 

 

Lunedì 13 gennaio  

✢ Ore 15:30 a Bagno: recita del Santo 
Rosario presso il chiesolino dedicato a San 
Michele Arcangelo (località Zimella); 

✢ Dalle ore  21:00 alle 22:00 a Roncadella: 
adorazione eucaristica; 

 

Martedì 14 gennaio 

✠ Ore 9:30 a Corticella: S. Messa; 

☑ Ore 11:00 a Sabbione: incontro settimanale 
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, 
religiose); 

 
Mercoledì 15 gennaio  

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa cui segue 
la preghiera del rosario; 

 

Giovedì 16 gennaio 

✠ Ore 18:30 a Bagno: adorazione eucaristica; 
recita dei vespri, adorazione personale; ore 
20:00: rosario e preghiere per ammalati e per 
chi li assiste; ore 20:30: S. Messa;  

 

Venerdì 17 gennaio - Sant’ Antonio Abate 

✠ Ore 18:30 a Castellazzo: S. Messa nel 
giorno di Sant’Antonio; 

 

Sabato 18 gennaio 

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa; 

 

Domenica 19 gennaio  

✠ Ore 9:30 a Sabbione: S. Messa; 

✠ Ore 9:30 a Castellazzo: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria 
dei defunti Leo nell’anniversario della salita al 
cielo, Guido, Renzo, Francesco Tavoni e 
Triestina Bertolini, Anna Corradini; 
 
 
 
 

PER RICEVERE IL NOTIZIARIO 
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COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 

 
❃ Venerdì 17 gennaio alle 20:30 verrà celebrata la S.Messa nel giorno di Sant’Antonio Abate. La liturgia 
sarà animata dalla Schola Cantorum S. Cecilia di Mandrio di Correggio. 

 
❃ Il circolo parrocchiale di Sabbione organizza per sabato 18 gennaio 2025 alle ore 20:30, presso 
l'oratorio, la tradizionale Cena di Sant'Antonio. Il contributo richiesto è di euro 25 per adulti e 15 per ragazzi. 
Per prenotazioni tavoli o asporto chiamare 338 880 5301 / 349 774 6039. 

 
❃ A Roncadella domenica 26 Gennaio ci sarà la sagra di Sant’Antonio Abate. La S.Messa sarà celebrata alle 
ore 9:30 e alle 12:30 ci sarà il pranzo. Prenotarsi entro lunedì 20 da Fer-Fer 0522/344570 oppure 
349/1284338. 
 
 
 

Mercoledì 15 gennaio 
ore 20:30 

TORNEO DI PINNACOLO 
Corticella 

(dietro alla chiesa) 
 

È gradita l’iscrizione a coppie. 
Si raccomanda puntualità. 

 

Per info e iscrizioni:  
Cristina 335/8030011 
Verusca 338/5470368 

 

sono graditi messaggi Whatsapp 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 

 



 

 

 


